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* 'l'Unità 
unita a quel la dei Invola
tori del la Loro e Parisini. I 
lavoratori del le due fabbri
che si sono poi diretti in 
un unico corteo alla Fiera 
per i l lustrare ai visitatori 
della campionaria le in 
soddisfacenti buste-paca che 
percepiscono. 

Lo sciopero è proseguito 
compatto nel le seguenti fab
briche: S iemens S. Siro, 
Triplex, Telemeccanica Ba
roni» e Sempione, Pagani, 
Ortofrigor, Caem, Pompe 
Klain, TIBB-Romana e Ca-
tillia, Geloso, SAER, Elettro-
lux , Vanossi , SBE, COGECO, 
Sacofgas, Bianchi - Moto, 
Zacchi, Galileo, Sella. Fer-
rotubi, Radaelli , St igler Otis, 
RI.RI. e allo Troisi. 

La direzione della Va
nossi non ha oggi corrispo
sto le paghe, dopo aver ri
dotto l'orario di lavoro a 44 
ore settimanali per rappre
saglia. provocando una v i 
gorosa manifestazione di 
protesta delle maestranze. 

Un altro episodio di rap
presaglia padronale si è v e 
rificato alla CEEM il cui ti
tolare ha fatto trovare sta
mane la fabbrica chiusa. 
Una delegazione di lavora
tori si è recata in Prefet
tura per denunciare l'atteg
giamento del titolare della 
azienda. 

Lo compattezza degli sc io
peri, le vivaci manifesta
zioni che si susseguono a 
Milano dimostrano la v o 
lontà dei « settantamila > di 
conquistare una positiva 
conclusione delle vertenze 
integrative. 

Dopo la sentenza che scagionava gli aggressori del Brancaccio 
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Le cand ida tu re per il Quir inale 

In cinquemila 
alla marda 
della pace 
di Cesena 

CESENA, 20. — Cinque
mila giovani di Forlì e di 
Cesena, comunisti , socialisti, 
repubblicani, cattolici, han
no partecipato ad una «mar
cia della pace » a conclusio
ne della quale ha parlato il 
sen. Vel io Spano, segretario 
generale del Movimento i ta
liano della pace. 

Il lungo corteo, snodatosi 
da S. Egidio a Cesena, era 
costel lato da bandiere trico
lori, rosse, iridate e da car
telli con ; scritte contro le 
bombe H, contro gli esperi
menti nucleari e inneggian
ti al la pace e alla collabora
zione fra i popoli. Queste 
scritte sono state scandite a 
viva voce dai giovani nel 
corso della «marcia». Un ap
pello al governo italiano af
finchè gì faccia promotore di 
concrete* iniziative a favpre 
del d i sarmo generale e con
trollato e per, la fine i m m e 
diata • di ogni esperimento 
nucleare ha ?accolto sino ad 
oggi oltre 13 mila firme. In 
esso i giovani chiedono inol
tre la soppressione di t inte 
le basi militari straniere esi
stenti in Italia e la riduzione 
della ferma mil i ta le da l o a 
12 mesi . 

Nel grande comizio, che si 
è svol to in piazza del Popo
lo, il sen . Spano ha ricorda
to le minacce del presidente 
degli U S A circa il proposito 
di adoperare, anche per pri
mo. la bomba atomica. Que
sta grave affermazione — 
ha detto l'oratore — e il s in 
tomo dell 'atteggiamento con 
il qunlc gli USA partecipa
no ai lavori della Conferen
za di Ginevra, che tuttavia, 
pur tra tante difficoltà, ha 
segnato alcuni punti positivi. 

11 sen. Spano ha afferma
to che la quest ione dei con
trolli non è più un ostaco
lo per la cessazione degli 
esperimenti atomici la quale 
aprirebbe la strada al disar
mo generale e controllato. 
L'ostacolo che si frappone 
tra guerra fredda e disarmo, 
tra tensione e coesistenza — 
ha det to Spano — 6 dunque 
di altra natura, ed 6 sinto
matico che. mentre un d o 
cumento ufficiale recentissi
mo del l 'ONU avanza previ
sioni ott imist iche sul le con
seguenze economiche del d i 
sarmo, un altro documento 
USA prospetti invece conse
guenze pessimistiche. Sono 
dunque gli interessi di al
cuni gruppi industriali i 
quali t emono come conse
guenza del disarmo la dimi
nuzione dei loro profitti. 

In ques to senso — ha con
cluso l'oratore — gli ele
ment i antimonopolist ici pre
senti anche ne l le lotte popo
lari in corso ne l nostro Pae
se trovano il loro naturale 
co l legamento con la lotta 
per la pace. E* necessaria 
tuttavia una maggiore pres
s ione de l l e masse per tra
durre i t imidi accenni del 
nuovo governo italiano ad 
una diversa polit ica estera 
in iniz iat ive più concrete e 
conseguenti agl i stessi impe
gni programmatici annun
ciati sia dall 'on. Moro che 
dall'on. Fanfanl. 

I liberali orientati 
per l'appoggio a Segni 

Continua il riserbo dei maggiori parliti - Un commento della rivista « Civiltà cattolica » - //ipo

tesi di una candidatura Fanfani non del tutto esclusa - La Camera convocata per il 'Mi aprile 

Fermi i partiti nel loro at
teggiamento di riserbo in ma
teria di candidature per la 
più alta carica dello Stato — 
con la sola eccezione del so
cialdemocratici — si inten
sifica invece il gioco delle 
« voci », del sondaggi e del
le polemiche sulle numerose 
agenzie di stampa che si pub
blicano nella capitale. Le ulti
mo < voci » danno in rialzo la 
candidatura dell'ori. Segni, che 
già può contare sui voti della 
maggioranza del parlamentari 
de, perchè i liberali avrebbero 
fatto sapere (sempre In via 
riservata, si capisce) di essere 
disposti ad appoggiare il mi 
nistro degli Esteri nel suo 
tentativo di ascesa al Qui
rinale. Trattandosi di un nome 
non del tutto sgradito agli am 
bienti della estrema destra, si 
deve effettivamente ammette 
re che, alla vigilia di Pasqua, 
l'on. Segni appare come un 
candidato abbastanza quotato. 

Stazionarie invece le quo
tazioni per la candidatura Sa-
ragat: la polemica intrecciata
si sui temi della laicità non 
sembra aver favorita l'esplici
ta proposta socialdemocratica. 
In proposito un certo interesse 
ha suscitato, negli ambienti 
politici della capitale, una no-
torella polemica della rivista 
dei padri gesuiti, Civiltà cat
tolica, in cui si rifiuta l'impo
stazione in termini di laici
smo o di cattolicesimo del 
problema dell'elezione del 
nuovo Capo dello Stato. * Ven
ga eletto alla suprema ma
gistratura dello Stato — scri
ve la rivista — il cittadino più 
autorevole e più capace di 
svolgere la missione che la 
Costituzione assegna al presi
dente della Repubblica. Ecco 
ciò che il popolo italiano at
tende dal Parlamento». 

Secondo alcuni commenta
tori politici, questo potrebbe 
significare che anche in am
bienti qualificati ed autore
voli del mondo cattolico si è 
disposti a rinunciare ad ogni 
pregiudiziale verso una can
didatura laica. E* un'interpre
tazione scopertamente rivolta 
ad avallare la candidatura Sa-
ragat, che viene seccamente 
contraddetta da quelli che in
vece scorgono nelle parole dei 
padri gesuiti di Civiltà catto
lica un rifiuto della polemica 
laico-cattolico e la rinlTerma-
zionc, su questa base, della 
piena legittimità di una can
didatura espressa, appunto, dai 
cattolici. 

Resta ancora da registrare 
la già segnalata « voce » di 
una possibile candidatura Fan
fani al Quirinale. Il colloquio 
svoltosi ieri l'altro fra l'ono
revole Moro e il presidente 
del Consiglio ha dato nuova 
consistenza a questa ipotesi 
benché molti siano i dubbi e 
le perplessità che ad essa sì 
accompagnano. Gli altri can
didati che godono di un certo 
favore sono il sen. Piccioni e 
lo stesso on. Gronchi che, come 
si sa. è apertamente sostenuto 
dalle correnti di sinistra del
la DC. 

Prima del 26, 27, 28 aprile, 
i giorni in cui si riuniranno 
le direzioni dei maggiori par
titi e, probabilmente, le as
semblee dei relativi gruppi 
parlamentari, è difficile pos
sano esservi delle novità o 
delle indicazioni aventi una sc
ria consistenza. Per alcuni 
giorni anche gli ambienti po
litici non si sottrarranno al 
clima della festività pasquale. 
Tra i colloqui che si sono avu
ti ieri tra le personalità più 
da vicino interessate alla im
minente elezione del Capo 
dello Stato vanno segnalati 
quelli svoltisi ieri mattina tra 
Fon. Segni e l'on. Leone, e 
ieri sera tra lo stesso on. Se
gni e l'on. Merzagora. Ufficial
mente si è parlato di politica 
estera e c'è stato uno scam

bio di auguri. 
Prima della seduta del 

2 maggio, e precisamente il 
30 aprile, la Camera si riuni
rà per procedere alla convali
da degli onorevoli Mastino e 
Di Mauro che sostituiscono il 
de Maxia e il compagno Fale-
tra recentemente scomparsi. 
In tal modo si potrà avere il 
« plenum » dell'assemblea nel
le votazioni del 2 maggio. 

Nel corso della seduta di 
ieri del Consiglio regionale 
sono stati eletti dall'Assemblea 
i tre rappresentanti della re
gione Alto Adige che prende-' 
ronno parte olla elezione del 
Capo dello Stato. Sono stati 
designati il dott. Luigi Dalvit, 
il socialista Guido Raffaela, 
capo gruppo del PSI in seno 
al Consiglio regionale, e il 
dottor Silvius Magnago per 
la S.V.P. 

COMMISSIONE PRIORITÀ' 
Ieri mattina si è riunita per la 
prima volta la commissione co
stituita nel corso dell'ultima 
riunione del Consiglio dei mi
nistri, che dovrebbe procedere 
alla riduzione di alcune spese 
di bilancio e al coordinamen
to, secondo scelte prioritarie, 
delle spese che si riferiscono 
ai punti programmatici con
cordati in sede di formazione 
del nuovo governo. La com
missione, composta dai mini
stri Tremelloni, La Malfa e 
Trabucchi, ha definito uno 
schema delle procedure da se
guire e dato le necessarie di
sposizioni per la raccolta de
gli clementi informativi. La 
commissione tornerà a riunir
si sabato 20 aprile. 

r. la. 

Nuova Giunta 
regionale 
Trentino 

Alto Adige 
TRENTO, 20 - L-i cnA re

gionale che da ól giorni tra
vagliava il Trentino-Alto Adn?e 
è stata finalmente risolta Nel 
tardo pomeriggio il terni.no di 
una seduta iniziati alle ore 11 
il Consiglio region ile ha varato 
la nuova giunta clic è formata 
da elementi della DC. del PSD1 
e del Partito popolare trentino 
tirolese. Ne è precidente 11 dot
tor Luigi Dalvit dolla democra
zia cristiana che ricopriva la 
stessa carica nella precedente 
giunta quadrlpartit i 

nella lista 
del MSI a Roma 

Grave condanna a Ravenna di due universitari che scrissero sui 
muri: « Viva l'Algeria libera! » - Una protesta del Consiglio della 
Resistenza - Il M.S.I. denunciato da » Cuneo brucia ancora » 

Cinque dirigenti giovanili 
del MSI, responsabili della 
aggressione ad alcuni espo
nenti antifascisti in occasio
ne della manifestazione in
ternazionale per la libertà 
del popolo spagnolo, tenutosi 
recentemente al pnlazzo 
Brancaccio di Roma, ligure-
ranno fra i candidati della li
sta neofascista alle elezioni 
amministrative della capita
le. Come e noto, i cinque di
rigenti missini, come tutti gli 
altri teppisti che parteciparo
no ai fotti del Brancaccio, 
sono stati prosciolti da ogni 
accusa nel procedimento per 
* direttissima -. svoltosi al 
Tribunale di Roma 

La notizia è stata data ieri 
dall'agenzia socialdemocrati
ca « Montecitorio >. L'on. Mi-
chelini — scrive l'agenzia — 
sarebbe stato obbligato ad 
accogliere la richiesta in 
quanto alcuni degli imputati 
prosciolti, e lo stesso presi

dente dei gruppi giovanili, 
on. Caradonna, l'avrebbero 
minacciato di passare in bloc
co, in caso di riliuto, alla 
frazione del Movimento So
ciale capeggiata dagli onore
voli Romualdi e Almirante. 

I cinque candidati che ap
pariranno nella lista missina 
(tre in più rispetto ai due 
esponenti giovanili già pre
sentati in lista nelle prece
denti elezioni amministrati
ve ) sono i due consiglieri co
munali uscenti Massimo An
derson e Franco Petronio. 
rispettivamente presidenti 
della « Giovane Italia > e del 
FUAN (Federa/ione degli 
Universitari di Avanguardia 
Nazionale), Stefano Delle 
Chiaie, Mario Gionfridn e 
Arturo Bellissimo. 

II fatto assume un non tra
scurabile valore politico: 
mentre i giovani « eroi > mis
sini. prosciolti con una sen
tenza che ha suscitato stupo-

U n eserci to pacifico ha invaso l ' I tal ia 

140 mila turisi! a Roma 
la cifra del «boom» pasquale 

Si spera in un migl ioramento del le condizioni meteorologiche — Sgombra te le vie di 
comunicazione — La Sicilia, l imite sud — A Venezia si reg is t ra un a u m e n t o de l 4 0 % 

Turisti In visita al Colosseo, meta preferita degli stranieri 

Rafforzat i i col legament i in ternazional i 

Indiscrezioni sui nuovi 
orari ferroviari 

Comunicazione diretta Torino-Firenze - Maggiore impiego di vetture « cuccette » 

A partire dal 27 maggio pros
simo entrerà in vigore in Italia 
il nuovo orario ferroviario 
Questo in concomitanza con i 
rambiamenU di orario sulle li
nce ferroviarie europee facenti 
parte dell'UIC (Unione Interna
tional dea chemins de fer), che 
comportano un conseguente 
adeguamento, in particolare. 

Al 31 d icembre 1961 

Si è dimessa 
od Avellino 

la giunta provinciale 
AVELLINO 20 — Il presi

dente e la giunta dell'ammini
strazione provinciale d; Avelli
no hanno rassegnato questa se. 
TA le dimissioni al Consiglio 
provinciale La giunta e com
posta da sette democnstianl. 
un socialdemocratico e un In
dipendente eletto nella lista 
liberale 

Il ConsiRlio provinciale è 
stato convocato in seduta 
straordinaria per venerdì pros
simo. 27 aprile, alle ore 17. per 
l'accettazione delle dimissioni 
e p*r la elezione del nuovo 
prwidenU. • della nuova 

Olire 4 milioni 
le auto sulle strade 

Al pr imo posto la Lombard ia 

Al 31 dicembre 1961 — se
condo l'ultima indagine elabo
rata dal servizio statistico del-
TACI — il totale degli auto
veicoli circolanti in Italia era 
di 4.138 523. di cui 1.463 873 
autovetture. Questi dati subi
ranno alcune variazioni in se
de di rilevazione definitiva, che 
com'è noto, considera i soli 
autoveicoli circolanti iscritti al 
pubblico registro automobili
stico. 

Per quanto riguarda la ri
partizione regionale degli au
toveicoli circolanti si hanno i 
seguenti dati: Piemonte 496.277 
(di cui 309.068 autovetture); 

Valle d'Aosta 15.528 (7.037); 
Lombardia 848.825 (514.464); 
Venezia Tridentina 72.746 (3ó 
mila 834); Veneto 287.470 (154 
mila 931); Friuli Venezia Giu
lia 101.403 (60.883); Liguria 
181.756 (111.116); Emilia 389.676 
1207.814); Toscana 350.182 (180 
mila 15); Umbria 61.599 (31 
mila 343); Marche 107.580 (51 
mila 924); Lazio 418.975 (306 
mila 120); Abruzzo 65.841 (36 
mila 426); Campania 223.136 
(143.533); Puglia 136.123 (83 
mila 635); Basilicata 14.412 
(8.214): Calabria 67.753 (37 
mila 297); Sicilia 236.614 (150 
mila 351); Sardegna C2.627 (33 
mila 819). 

delle lince Internazionali dei 
singoli paesi aderenti 

Dal prossimo maggio. «lille 
Ferrovie dello Stato italiano 
verranno quindi rafforzati ta
luni convogli sulle linee dol 
Brennero, di Tarvisio, di Chias. 
so. di San Candido, in con*:-
derazione del traffico viaggiato. 
ri assai intenso nei mesi o«t.vi 
sulle linee del versante Adria
tico e su quelle dell'Alto Tir
reno 

In accordo con le altre am
ministrazioni ferroviarie inte
ressate. il nuovo orano con
templa un magg.or impiego di 
vetture dirette fra Ancona e 
Basilea. Ancona-Zurigo. Anco
na-Vienna. Ancona-Graz. An
cona-Salisburgo. Ancona-Am
burgo. Ancona-Monaco: come 
pure fra Venezia e le citta 
della Germania. dell'Austri i. 
della Svizzera e fra Venezia e 
Parigi 

Per le località turistiche m-
ternaz.onali note, come Via
reggio. Massa, Rapallo e quel
le dell'arco ligure fino a Vcn-
Umigha, sono previste conur.i:-
cazioni dirette con Francn. 
Svizzera e con i paesi del
l'Europa orientale 

n nuovo orano prevede -noi, 
tre un maggior impiego dì vet
ture - cuccette - dirette da e 
per la Sicilia in coincidenza 
con i più importanti treni in
temazionali dalla Francia, dil
la Germania e dall'Austria 

Col nuovo orano entreranno 
in esercizio anche nuove cop
pie di treni nel settore dei 
trans-europ-express facenti p^r. 
te dei - Raggruppamento TEE » 
costituito dalle amministrazio

ni dei Belgio. Francia. Germa
nia, Italia. Lussemburgo. Olan
da e Svizzera 

Per quanto riguarda la ret# 
nazionale, pur non essendo an
cora noto il nuovo orario, si 
prevede tra l'altro uria comu
nicazione d.retta tra Tonno e 
Firenze e viceversa; la trasfor
mazione del treno stagionale 
tra Torino e Bari in convoglio 
permanente con vetture cucce*. 
te: una coppia di elettromotri
ci diretta a collegare l'Emilia. 
la Toscana e il Piemonte, il 
prolungamento da Ancona a 
Pescara di una delle comu
nicazioni mternaztonalt in con. 
siderazione dello sviluppo tu
ristico della riviera abruzzese. 
e la fermata di alcuni convo-
KÌi a Carrara-Avenza ed in al
tre locai.tà della riviera To
scana 

Sono infine previsti una 5C-
rie di treni turistici per alcune 
note località del territorio na
zionale e di paesi di oltre con
fine 

Alla Camera 
la legge 

sulla mafia 

E >tata distribuita ieri a 
Montecitorio la proposta di 
legge Parri — approvata la 
settimana scorsa dal Senato — 
che istituisce una commissio
ne parlamentare di inchiesta 
.sul fenomeno della malia in 
Sicilia. t 

/ turisti d'oltralpe, scesi a 
trascorrere il week-end pa
squale in Italia, non rimar
ranno delusi. Le previsioni 
del tempo all'ultima ora sem
brano rassicuranti, anche 
qualclic riserva è di pram
matica. Da un complicato di
scorso di cicloni ed antici
cloni, diramato dai vari bol
lettini meteorologici, si può 
desumere che in Europa occi
dentale si è formata una fa
scia di resistenze che man
terrà il maltempo oltre la 
frontiera italiana. I litorali 
sono sgombri di nubi, la tem
peratura è in aumento ovun
que. Intanto scompaiono le 
conseguenze del maltempo 
del giorni scorsi: la situa
zione della inabilità in Alto 
Adige, seriamente compro
messa da una serie di frane 
e valanghe che hanno ostrui
to fino a ieri importanti passi 
montani, si vtt normalizzan
do. 71 miglioramento delle 
comunicazioni ita favorito 
l'afflusso dei turisti. 

Molti di loro sì fermano 
nelle valli alpine; oli a lber
ghi di Val Gardena. dcll'Ol-
tradige. di Val Pusteria sono 
tutti esauriti. Ma la maggior 
parte degli stranieri prose
gue per il Sud. A Roma si 
parla ormai di una cifra re
cord: 140 mila « pellegrini > 
pasquali hanno letteralmen
te preso d'assalto pensioni. 
alberghi, motel e campeggi, 
aperti per l'occasione. Nella 
maggioranza dei casi molti 
albergatori hanno dovuto ri
correre addirittura all'aiuto 
di privati che hanno messo a 
disposizione camere e posti-
letto. Il turista di Pasqua non 
ha molte esigenze: si accon
tenta di posare il suo baga
glio e di avere un punto di 
riferimento nella città per 
poi sciamare per le vie. per 
i musei, per i luoghi storici 
da visitare. 

Sulla costa amalfitana, nei 
renfri di Sorrento. Positano. 
Amalfi, Viefri. Salerno non 
vi è più una sola camera li
bera negli alberghi. I vapo
retti che comunicano con le 
isole dell'arcipelago napole
tano sono zeppi di turisti: a 
Capri. Ischia. Proctda. splen
de «I sole 

.Anche le isole Lipari ed 
Eolie sono una meta ormai 
consueta se non di soggiorno. 
almeno di g i te e r is i te . Il 
€ boom » turìstico ha rag
giunto anche la Sicilia. I nu
merosi stranieri che arrivano 
sjjecic daN'-rliisfria e dalla 
Germania compiono escur
sioni sull'Etna e nelle cam
pagne circostanti. 

Molto battuta è anche la 
costa adriatica, con partico
lare interessamento per le 
città di Rimtni. Riccione e 
Cattolica. Il retroterra roma
gnolo. in particolare la Re
pubblica di S. Marino, è meta 
di escursioni e visite. 

A Venezia gli arrivi han
no nrnto quest'anno un in
cremento del 40Té. E' un 
aumento che ha superato 
ogni precis ione e ha costret
to gli albergatori ad un « tour 
de force > eccezionale. 

/ gondolieri si sono orga
nizzati, decisi quest'anno, a 
che il loro traffico non sia 
anche ostacolato dai natanti 
a motore. Sembra infatti che 
il moto ondoso provocato da 
questi ult imi danneggi note
volmente la navigazione a 
remi. 

Dopo una formale protesta. 
decisi a tutto, i caratteristici 
protagonisti del turismo ve
neziano sono passati a vie di 
fatto: ieri hanno formato un 
vero e proprio blocco lungo 
la riva del Canal Grande, per 
costringere al largo i motori. 

Motoscafi e motobarche, ca
richi di turisti, sono invece 
i dominatori dei laghi lom
bardi Un eccezionale afflusso 
si è verificato infatti sui lito
rali del Garda, del lago di 
Como, del lago Maggiore. 

Mentre i turisti stranieri 
arrivano nelle città, gli abi
tanti sgombrano dalle giun
gle d'asfalto. Molli milanesi 
e torinesi si sono riversati 
sulla riviera ligure. A Roma 
si prevede l'esodo generale 
per i Castelli e per il Circeo. 

La polizia stradale è mobi
litata. come un esercito sul 
piede di guerra. Il Ministero 
dell ' interno ha diramato par
ticolari disposizioni a tutti i 

re e sdegno, vengono portati 
sfrontatamente sugli scudi, 
a Ravenna due giovani stu
denti universitari, Saturno 
Carnoli e Francesco Fiori, so
no stati condannati dal pre
tore a cinque giorni di arre
sti e 6 mila lire di ammenda 
porche riconosciuti colpevoli 
di avere scritto sui muri di 
alcune scuole di Ravenna, la 
notte del 16 dicembre 1960, 
« Viva l'Algeria libera », «Vi-
va il F.L.N. ». La sentenza è 
sta,ta, naturalmente impu
gnata dal difensore, che ha 
ricorso in appello. Ma i due 
fatti rimangono e sono, en
trambi, molto significativi e 
gravi, sotto il profilo politi
co e morale. 

A questo proposito, va re
gistrata una presa di posi
zione del Consiglio Naziona
le Federativo della Resisten
za, il quale, con una sua nota, 
ha espresso < il proprio pro
fondo rammarico per il pro-
scioglimento> dei fascisti im
putati per i' fatti del Bran
caccio >: < Le imputazioni di 
manifestazione sediziosa e di 
mancato preavviso — prose
guo la nota — appaiono umo
ristiche di fronte ad una adu
nata tumultuosa, segnata da 
aggressioni personali e ma
nifestazioni clamorose di 
esaltazione del fascismo. La 
frequenza degli attentati, 
delle bravate notturne, del
la violenza nel le scuole, il 
proposito evidente di intimi
dazione e di provocazione, 
obbjignno il Consiglio al più 
energico richiamo alle auto
rità di governo. Nulla può 
essere più contraddittorio al 
nuovo indirizzo della politica 
nazionale che indulgenze e 
trascuratezze in questo cam
po >. Contro il MSI, indica
to come mandante e respon
sabile delle provocazioni 
neofasciste che ult imamente 
hanno turbato la vita nazio
nale (attentati e atti teppisti
ci sono accaduti a Firenze, 
Venezia, Genova, La Spezia, 
Trieste, Roma) , il comitato 
«Cuneo brucia ancora>, for
mato da tutti i partiti antifa
scisti di quella città, ha pre
sentato denuncia alla Procu
ra della Repubblica. La de
nuncia fa riferimento anche 
ai legami fra il MSI e l'OAS 
e sull'apologia del fascismo 
fatta al <Mercadantc> di Na
poli lo scorso febbraio. 

Centro-sinistra 
alla Provincia 

di Caltanissetta 

Il compagno 
Barontini 

compie 
50 anni 

CALTANISSETTA. 20 — Un 
accordo h stato raggiunto tra 
DC e PSI per la costituzione 

compVrtìmèntrpèrchè"sìano\^ u n a « i u n , t a di centro sinistra 
messi in atto adeguati ser
vizi di vigilanza, sia nei cen
tri turistici, come sulle stra
de di grande comunicazione I in elezione del 
e presso i valichi di frontiera.'della giunta 

in seno al Consiglio provinciale 
di Caltanissetta 

Il Consiglio provinciale si 
riunirà nei prossimi giorni per 

presidente e 

Al compagno Anelito Ba
rontini. che compie oggi 50 
anni, il compagno Togliatti 
ha inviato il seguente tele
gramma: 

« Accetta le felicitazioni 
per 11 tuo 50' compleanno 
che ti rivolgiamo con la più 
viva cordialità. 

« Slamo lieti che 11 giovane 
operaio spezzino che entrò 
nelle nostre file trenta anni 
fa sia passato coraggiosa
mente attraverso tutte le 
prove dell'attività clandesti
na, del carcere fascista, del
la guerra di Liberazione na
zionale, delle battaglie de
mocratiche del dopoguerra 
aumentando continuamente 
la sua preparazione e capa
cità fino a diventare un se
gretario del partito comuni
sta, un uomo politico che 
gode vaste simpatie tra I 
lavoratori. 

« Ti auguriamo fraterna
mente di continuare con 
sempre nuovi successi la tua 
opera feconda per il raffor
zamento e il rinnovamento 
del partito, per la vittoria 
della causa del comunismo. 
Palmiro Togliatti ». 

Parlamentari 
di 45 paesi 

martedì a Roma 
Delegazioni di quarantacin

que paesi aderenti all'Unione 
Interparlamentare svolgeranno 
la loro sessione primaverile, 
preparatoria della conferenza 
annuale dell'Unione, a Roma 
dal 24 al 29 aprile. 

La seduta inaugurale si svol
gerà nell'aula di Montecitorio. 
mentre i lavori delle commis
sioni saranno ospitati nei Rior
ni seguenti nelle aule dell'i 
Commissione agricoltura e dPl-
la Commissione Finanze e Te
soro della Camera. Presiederà 
il ministro on. Codacci Pisa-
nelli. nella sua qualità di pre
sidente dell'Unione, che terrà 
un discorso di saluto: subito 
dopo, prenderanno la parola il 
vice segretario generale del
l'ONU. ambasciatore Spinelli, e 
il direttore generale della FAO. 
signor Senn. E' probabile che 
alla seduta inaugurale interven
ga il presidente del Consiglio 
on. Fanfani. 

Le principali commissioni 
dell'Unione che lavoreranno 
durante la sessione sono quelle 
per i problemi politici e del 
disarmo, parlamentari e giuri
dici, culturali, economici e so
ciali. territori non autonomi. 
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